SE AVESSIMO VINTO
NOI, NON CI SAREBBE
BISOGNO DI UNA
"GIORNATA DELLA
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Solo dopo che I’ ultimo
albero sara abbattuto, solo
dopo che I’ ultimo lago sara

3 inquinato, solo dopo che
i I’ ultimo pesce sara pescato, .
Voi vi accorgerete che il r o
denaro non puo' essere =
mangiato. oo

“(Toro Seduto, capo Sinux)--_{_,

[ 4



Gll alberi 5nno le olonne
- del mondo, quando QI[: ; t|m|
alberi saranno statl ati,
cielo cadra 'Noi



Non ereditiamo la
terra dai nostri
antenati, la
prandlamn in prestito
dai nostri figli.

(Proverbiodei nat
americani)
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Quando un uomo si
allontana dalla natura il
suo cuore diventa duro.

(Proverbio Lakota)



La terra non appartiene all’ uomo, e I’ uomo che appartiene alla terra.

(Capriolo Zoppo, capo Dwamish)
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10 non ho mai rivendicato il diritto di poter

fare con la terra quello che ritengo giusto. =
L’ unico che ha un tale diritto & colui che -~ .
hacreata. — -
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' {C%mla Z6ppo, capo

; Dwamish)




Cammina leggero in primavera; ; (/4
Madre Terra € incinta. } :

(Prnverbin della trihu »Ioﬁm)
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Vi e molto di folle nella
vostra cosiddetta civilta.
Come pazzi voi uomini
bianchi correte dietro al
denaro, fino a che non ne
avete cosi' tanto, che non
potete vivere abbastanza a

lungo per spenderlo. Voi
accheggiate i boschi e la
terra, sprecate i
combustibili naturali,

2 dopo di voi nor

isse piu alcuna

M| par u&' pre
re cos truite hnfﬁlg

sempre pia potenti, per.
dlstrugge:& quel mondo:
“€he ora avete



Che cosa e I’ uomo senza gli animali? Se non
ce ne fossero piu gli indiani morirebbero di
solitudine. Perché qualunque cosa capiti agli
animali presto capitera all’ uvomo. Tutte le
cose sono collegate.

(Capriolo Zoppo, capo Dwamish)



fr Dubhlamu pruteggere le fnreste per i
&nnstrl figli, nipoti e 1 bambini che
devnnu ancora nascere. Dobbiamo
- < proteggere le foreste per coloro che
* non possono parlare per difendere se_
stessi, come gli uccelli, gli animali, | I

pescl e gli alhen_." 2

(Qwatsinas, capo Nuxalkh,..,.__‘
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Quando la terra fu creata con tutti gli esseri viventi I’ intenzione del
Creatore non era di renderla vivibile solamente agli uomini. Siamo
stati messi al mondo assieme ai nostri fratelli e sorelle. Quelli che
hanno quattro zampe, quelli che volano e quelli che nuotano. Tutte
queste forme di vita, anche il piu sottile filo d’ erba e il piu possente
degli alberi, formano con noi una grande famiglia. Tutti siamo fratelli
e allo stesso modo importanti su questa terra.
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Senza la I’u‘ladre Te?ramaremmé
stiamo uccidendo, stiamo d—truggerrdcﬂ #_;
tiamo prehdendi: tutti i suoi e‘rm ali,
_:;che nssnn‘ﬁe e N elemer 1S

-..ri-ll' ade ‘_hs .
Egh‘é?ﬁi' man. _ =

(Birgil Kulls*Strdi
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Non conosco alcuna specie di pianta, uccello o animale che non
si sia estinta dopo I’ arrivo dell’ uomo bianco. L uomo bianco
considera la vita naturale degli animali come quella del nativo
su questo continente: come un fastidio. Non ¢’ e alcun termine
nella nostra lingua con il significato di fastidio.

(Orso in piedi)




